
Il Dottore Giambattista Brignone, nella sua qualità di Direttore Generale pro tempore del 
“Consiglio Nazionale delle Ricerche”, con nota del 27 luglio 2018, registrata nel 
protocollo in pari data con il numero 4199, ha trasmesso la bozza del nuovo contratto di 
comodato per la gestione degli immobili e degli spazi in comune ai due Enti e manifestato 
la volontà di sottoporre l’approvazione del contratto al Consiglio di Amministrazione del 
“Consiglio Nazionale delle Ricerche” nel mese di settembre. 

Il Dottor Brignone, con la medesima nota ha, inoltre, nuovamente rappresentato la 
pressante esigenza di ricevere un ulteriore reintegro delle spese anticipate dal “Consiglio 
Nazionale delle Ricerche”, possibilmente “…tale da poter conguagliare il debito 
pregresso per tutto il 2017…”.  

La bozza di comodato è, attualmente, in fasi di studio da parte degli Uffici competenti. 

Sebbene, In prima analisi, sembrerebbe che buona parte delle osservazioni svolte dallo 
“Istituto” siano state recepite nella bozza trasmessa, sussistono, tuttavia, ancora alcune 
perplessità, che possono riassumersi, a titolo esemplificativo, nella: 

Ø questione della manutenzione straordinaria degli immobili, che il “Consiglio 
Nazionale delle Ricerche” vorrebbe far gravare integralmente sullo “Istituto”, almeno 
per alcuni di essi, in virtù del prossimo passaggio di proprietà; 
 

Ø durata, che il “Consiglio Nazionale delle Ricerche” vorrebbe estendere, oltre i 12 
mesi proposti dallo “Istituto”, prevedendo la possibilità di proroga per ulteriori 12 mesi. 

In considerazione del notevole stato di avanzamento delle trattative, si presume che il 
contratto di comodato possa essere verosimilmente sottoscritto entro il mese di settembre, 
per cui il Direttore Generale è favorevole alla concessione del rimborso delle spese 
richiesto, limitatamente all’annualità 2017. 


